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Verbale n. 22/2017 

Seduta straordinaria 

del 26 ottobre 2017 
                                                                                                                                                                                                                    

 

 

CONFERENZA UNIFICATA 

 

 

Il giorno 26 ottobre 2017, alle ore 14,30 presso la Sala riunioni di Via della Stamperia, n. 8, in 

Roma, si è riunita la seduta straordinaria della Conferenza Unificata (convocata con nota prot. 

DAR n. 16453  P-4.37.2.21 del 23 ottobre 2017) per esaminare i seguenti punti all’ordine del 

giorno: 

 

Approvazione del verbale della seduta del 5 ottobre 2017. 

 
1. Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

disegno di legge per la conversione in legge del decreto- legge 16 ottobre 2017, n. 148 

recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili (A.S. 2942). 
(ECONOMIA E FINANZE) 

       Codice sito 4.6/2017/54 - Servizio riforme istituzionali, finanza pubblica e rapporti internazionali 

 

2. Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

documento recante “Piano Nazionale per la prevenzione del rischio autolesivo e suicidario 

nei servizi residenziali minorili del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di 

Comunità”.  

(SALUTE - GIUSTIZIA)  

      Codice sito 4.10/2017/63 – Servizio sanità, lavoro e politiche sociali 

 

3. Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli 

Enti locali sui documenti “Linee di indirizzo nazionali sui Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le demenze” e “Linee di indirizzo nazionali sull’uso 

dei Sistemi informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze”.  
(SALUTE)  

       Codice sito 4.10/2017/50 - Servizio Sanità, lavoro e politiche sociali 

 
4. Designazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 

n. 75, di due rappresentanti della Conferenza Unificata in seno alla Consulta nazionale 

per l’integrazione in ambiente di lavoro delle persone con disabilità.  
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(SEMPLIFICAZIONE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)  
      Codice sito 4.11/2017/8 – Servizio sanità e politiche sociali 

 

5. Acquisizione della designazione, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, del componente del Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia 

Nazionale per i Servizi sanitari regionali.  

(SALUTE)  
Codice sito 4.10/2017/53 – Servizio sanità, lavoro e politiche sociali 

 

6. Intesa ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 ottobre 2015, n. 167 sullo schema di 

decreto legislativo recante “Revisione ed integrazione del Decreto Legislativo 18 luglio 

2005, n. 171 recante codice della nautica da diporto e attuazione della direttiva 

2003/44/CE”.  
(PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - INFRASTRUTTURE E TRASPORTI).  

Codice sito 4.13/2017/34 – Servizio Attività produttive, Infrastrutture e Innovazione 

tecnologica. 

 

7. Parere, ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, 

sullo schema di decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che definisce le modalità di 

funzionamento del Fondo nazionale per l’efficienza energetica. 

(SVILUPPO ECONOMICO – AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE). 

Codice sito 4.12/2017/25 – Servizio Attività produttive, Infrastrutture e Innovazione 

tecnologica. 

 
8. Designazione, ai sensi dell’articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84, di due 

rappresentanti delle Regioni e degli Enti locali in seno alla Conferenza nazionale di 

coordinamento delle Autorità di sistema portuale.  
(INFRASTRUTTURE E TRASPORTI).  

Codice sito 4.13/2017/30 - Servizio Attività produttive, Infrastrutture e Innovazione 

tecnologica. 
 

9. Parere, ai sensi dell’art. 2, comma 3, e dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e 

gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (Legge n. 170/2016 – 

Legge di delegazione europea 2015).  

(PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – AMBIENTE E TUTELA DEL 

TERRITORIO E DEL MARE).  
Codice sito 4.14/2017/35 - Servizio ambiente, territorio, istruzione e ricerca. 
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10. Acquisizione della designazione di rappresentanti della Conferenza Unificata per la 

istituzione del Tavolo tecnico per la prevenzione ed il contrasto del cyberbullismo, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 1, della legge 29 maggio 2017, n. 71.  

(PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI-DICA)  

Codice sito 4.2/2017/23 - Servizio ambiente, territorio, istruzione e ricerca 

 

11. Acquisizione della designazione di rappresentanti per l’istituzione della Commissione per 

il Sistema integrato di educazione e di istruzione, prevista dall’articolo 10, comma 2, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65.  

(ISTRUZIONE, UNIVERSITA’ E RICERCA) 

Codice Sito 4.2/2017/24 - Servizio Ambiente, territorio, Istruzione e Ricerca. 

 
12. Intesa ai sensi dell’art. 8 e segg. del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema 

di decreto legislativo recante disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della 

normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica.  

(PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI – GIUSTIZIA – ECONOMIA E FINANZE –

SEMPLIFICAZIONE E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

Codice sito 4.18/2017/39 - Servizio Politiche agricole e forestali 
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Sono presenti: 

 

per le Amministrazioni dello Stato: 

il Sottosegretario agli affari regionali e le autonomie, BRESSA*; il Vice Ministro per le politiche 

agricole, alimentari e forestali, OLIVERO; il Sottosegretario alle infrastrutture e ai trasporti, DEL 

BASSO DE CARO; il Coordinatore dell’Ufficio III per il coordinamento delle attività della 

segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, PICCOLO. 

 

Il Sottosegretario BRESSA, assume per la seduta odierna, la delega del Ministro dell’Interno. 

 

 

per le Regioni e Province autonome: 

il Vice Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e Presidente della 

Regione Liguria, TOTI; il Presidente della Regione autonoma Valle D’Aosta, VIERIN; il Vice 

Presidente della Regione Basilicata, FRANCONI; l’Assessore della Regione Lombardia, 

GARAVAGLIA. 
 

 

 

 

per il sistema delle Autonomie: 

Il Sindaco di Chieti e rappresentante dell’ANCI, DI PRIMIO, il Presidente della Provincia di 

Potenza e rappresentante dell’UPI, VALLUZZI.  

 

 

 

E’, altresì, presente il Segretario della Conferenza Stato-Città, CASTRONOVO. 

 

 

 

 

 

Svolge le funzioni di Segretario, NADDEO, Segretario della Conferenza Unificata. 
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La seduta ha inizio alle ore 14,55. 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’approvazione il verbale della seduta del 5 ottobre 2017. 

 

Non essendovi osservazioni, la Conferenza Unificata approva il del verbale della seduta del 5 

ottobre 2017. 
 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 1 all’o.d.g. che reca: Parere, ai sensi 

dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge per la 

conversione in legge del decreto- legge 16 ottobre 2017, n. 148 recante disposizioni urgenti in 

materia finanziaria e per esigenze indifferibili (A.S. 2942). 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, chiede il rinvio del punto alla prossima seduta 

straordinaria del 2 novembre 2017. 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, in nome dell’ANCI, pur associandosi alla richiesta di rinvio espressa dalle 

Regioni, consegna un documento contenente alcune osservazioni e richieste soprattutto in materia 

di fondo crediti di dubbia esigibilità (All. 1). 

 

Il Presidente VALLUZZI, in nome dell’UPI, concorda con la richiesta di rinvio.  

 

Pertanto il punto è rinviato. 

 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 2 all’o.d.g. che reca: Accordo, ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul documento recante “Piano 

Nazionale per la prevenzione del rischio autolesivo e suicidario nei servizi residenziali minorili del 

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità”. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime avviso favorevole all’accordo. 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, in nome dell’ANCI, esprime avviso favorevole all’accordo.  

 

Il Presidente VALLUZZI, in nome  dell’UPI, eprime avviso favorevole all’accordo per quanto non 

si tratti di materia di propria competenza.  
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Pertanto la Conferenza Unificata  

 

 Il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali  

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

1. di adottare il “Piano Nazionale per la prevenzione del rischio autolesivo e suicidario nei 

servizi residenziali minorili del Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità”, 

Allegato sub A, parte integrante del presente atto; 

2. che dall’applicazione del presente Piano non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica.  

(All. 2) 
 
 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 3 all’o.d.g. che reca: Accordo, ai sensi 

dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sui documenti “Linee di 

indirizzo nazionali sui Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le demenze” e 

“Linee di indirizzo nazionali sull’uso dei Sistemi informativi per caratterizzare il fenomeno delle 

demenze”. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime avviso favorevole all’accordo. 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, in nome dell’ANCI, esprime avviso favorevole all’accordo per quanto non 

si tratti di materia di propria competenza.  

 

Il Presidente VALLUZZI, in nome  dell’UPI, eprime avviso favorevole all’accordo. 

 

Pertanto la Conferenza Unificata  

 

 SANCISCE ACCORDO tra il Governo, le Regioni e le Province autonome e le Autonomie 

locali, nei seguenti termini: 

 

Premesso che: 

- il decreto legislativo n. 502/1992 indirizza le azioni del Servizio Sanitario Nazionale verso 

il rispetto del principio di appropriatezza e la individuazione di percorsi diagnostici 

terapeutici assistenziali e linee guida;  
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- i percorsi diagnostici terapeutici assistenziali (PDTA) sono strumenti che permettono di 

delineare, rispetto ad uno o più patologie o problema clinico, il miglior percorso 

praticabile all’interno di un’organizzazione e tra organizzazioni per la presa in carico del 

paziente e della sua famiglia; 

 

- la presa in carico della persona e della sua famiglia, nell’ambito della gestione integrata, 

prevede l’inserimento di un PDTA dove, a seconda dei bisogni e delle fasi della malattia, 

l’equipe definisce, in accordo con gli interessati l’intervento più appropriato;    

 

- in Europa si stima che la prevalenza delle demenze incrementi, nel medesimo periodo di 

tempo, dall’1,6% nella classe d’età 65-69 anni al 22,1% in quella maggiore di 90 anni nei 

maschi e dall’1% al 30,8% rispettivamente nelle donne. I tassi di incidenza per demenza 

variano dal 2.4 per 1000 anni persona nella classe d’età 65-69 anni fino al 40,1 per 1000 

anni persona in quella maggiore di 90 anni nella popolazione maschile e dal 2,5 all’81,7 

rispettivamente nella popolazione femminile. La demenza di Alzheimer rappresenta, 

secondo queste stime, circa il 60% di tutte le demenze; 

 
- le demenze comprendono un insieme di patologie (demenza di Alzheimer, vascolare, 

fronto-temporale, a corpi di Lewy, forme miste, ecc.) che hanno un impatto notevole in 

termini socio-sanitari sia perché un maggior numero di famiglie ne sono 

drammaticamente coinvolte, sia perché richiedono l’attivazione di una qualificata rete 

integrata di servizi sanitari e  socio-assistenziali. Le demenze, inoltre, rappresentano una 

delle maggiori cause di disabilità. Dato il progressivo invecchiamento della popolazione 

generale queste patologie stanno diventando, e lo saranno sempre più, un problema 

rilevante in termini di sanità pubblica; 
 

- la sintomatologia della demenza, conseguente alla grave compromissione delle funzioni 

cognitive, è infatti caratterizzata da una disabilità progressiva la cui gestione clinica ed 

assistenziale risulta estremamente complessa. Va, inoltre, tenuto presente che la 

condizione clinica del paziente demente è generalmente caratterizzata dal fenomeno della 

pluripatologia che, inevitabilmente, comporta vari gradi di disabilità a cui si 

accompagnano problemi somatici, psichiatrici, sociali, etici e medico-legali; 

 
- in Italia sono numerose le iniziative rivolte alla demenza ma, nonostante gli sforzi di 

Amministrazioni, Associazioni ed operatori sanitari e sociosanitari, la gestione del 

problema è ancora spesso affrontata in momenti e con percorsi distinti; 

 

- sul territorio nazionale è presente una organizzazione differenziata tra le diverse Regioni 

e talora anche all’interno delle singole Regioni ed una marcata variabilità nell’offerta 

quali-quantitativa di servizi di diagnosi e cura. Spesso si rileva anche una ancora scarsa 

integrazione e collaborazione tra ospedale, medici di medicina generale (MMG), servizi 

territoriali e di assistenza domiciliare integrata che rischiano di tradursi in una carenza 
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nella presa in carico e nella continuità assistenziale. La realtà si presenta molto variegata, 

con aree di sicura eccellenza accanto ad altre dove è assolutamente necessario intervenire 

per dare qualità; 

 

- il “Piano nazionale delle demenze – Strategie per la promozione ed il miglioramento della 

qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze”, di 

cui all’Accordo in Conferenza Unificata del 30 ottobre 2014, ha tra i suoi obiettivi la 

“Creazione di una rete integrata per le demenze e realizzazione della gestione integrata”; 

 

- l’anzidetto Piano ha previsto, altresì, l’attivazione di un Tavolo di monitoraggio del 

recepimento e della implementazione del Piano nazionale Demenze (PND), che ha 

provveduto a predisporre i seguenti documenti: 

 “Linee di indirizzo Nazionali sui Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) 

per le demenze”; 

 “Linee di indirizzo Nazionali sull’uso dei Sistemi informativi per caratterizzare il 

fenomeno delle demenze”. 

 

SI CONVIENE 

 

1. Sulla necessità di condividere le “Linee di indirizzo Nazionali sui Percorsi Diagnostico 

Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le demenze”, allegato A, parte integrante del 

presente atto, che propongono una definizione condivisa, teorica ed operativa, di PDTA 

per le demenze e descrive gli elementi costitutivi di tali percorsi, relativi alla persona con 

demenza ma anche alla sua famiglia, che potranno poi avere una diversa articolazione nei 

vari contesti locali in cui verranno sviluppati anche in relazione ad esigenze specifiche dei 

bisogni e dei sistemi. 

 

2. Sulla necessità di condividere, altresì, le “Linee di indirizzo Nazionali sull’uso dei Sistemi 

informativi per caratterizzare il fenomeno delle demenze”, allegato B, parte integrante 

del presente atto, che rappresentano un approfondimento sui Sistemi informativi a 

supporto della seguente azione prevista nel Piano nazionale demenze (azione 1.7): 

“Realizzazione di un sistema informativo sulle demenze, a partire dalla valorizzazione dei 

flussi già esistenti, che consenta il dialogo tra livello regionale e quello nazionale e sia 

utilizzato a supporto delle funzioni di monitoraggio del fenomeno e programmazione degli 

interventi basati su indicatori di appropriatezza e qualità; sostegno alla verifica di attuazione 

del presente Piano; ricerca mirata”.  

 

3. Il Governo, le Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali si impegnano ad attuare le 

anzidette linee di indirizzo, al fine di promuovere e migliorare la qualità e 

l’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle demenze; 
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4. L’attuazione da parte delle singole Regioni, Province autonome ed Enti locali delle 

anzidette linee di indirizzo è realizzata nel quadro della rispettiva programmazione 

assistenziale e nel rispetto della connessa programmazione economico finanziaria, in 

riferimento alle risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla normativa vigente. 

 

5. All'attuazione del presente accordo si provvede nei limiti delle risorse umane, finanziarie 

e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

(All. 3) 

 
 
Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 4  all’o.d.g. che reca: Designazione, ai sensi 

dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, di due rappresentanti 

della Conferenza Unificata in seno alla Consulta nazionale per l’integrazione in ambiente di lavoro 

delle persone con disabilità; 

 
Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, rammenta che la Conferenza delle Regioni ha già 

designato, nella seduta del 5 ottobre 2017, la dottoressa Sonia Palmieri, Assessore al lavoro e alle 

risorse umane della Regione Campania (All. 4). 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, in nome dell’ANCI, chiede il rinvio dei punti 4 e 5, poiché non è stato 

possibile esaminare tutti i curricula a disposizione. 

 

Il Sottosegretario BRESSA, ritenendo accoglibile la richiesta formulata dall’ANCI, rinvia i l’esame 

dei punti 4 e 5 alla prossima seduta della Conferenza del 2 novembre 2017. 

 

Pertanto i punti 4 e 5 sono rinviati. 

 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 6 all’o.d.g. che reca: Intesa ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 ottobre 2015, n. 167 sullo schema di decreto legislativo 

recante “Revisione ed integrazione del Decreto Legislativo 18 luglio 2005, n. 171 recante codice 

della nautica da diporto e attuazione della direttiva 2003/44/CE”. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime avviso favorevole all’intesa sull’ultima 

stesura del provvedimento.  

 

Il Sindaco DI PRIMIO e il Presidente VALLUZZI, rispettivamente in nome dell’ANCI e 

dell’UPI, esprimono avviso favorevole all’intesa. 
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Pertanto, la Conferenza Unificata  

 

 SANCISCE INTESA, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 ottobre 2015, n. 167, 

sullo schema di decreto legislativo recante “Revisione ed integrazione del Decreto 

Legislativo 18 luglio 2005, n. 171 recante Codice della nautica da diporto ed attuazione 

della direttiva 2003/44/CE”.  

 (All. 5) 

 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 7 all’o.d.g. che reca: Parere, ai sensi 

dell’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sullo schema di decreto del 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell’ambiente e della  tutela del territorio e del 

mare che definisce le modalità di funzionamento del Fondo nazionale per l’efficienza energetica. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime sul testo trasmesso in data 16 ottobre 

2017, parere favorevole condizionato all’accoglimento della proposta di modifica dell’art.7, comma 

3, che auspica sia recepita, contenuta nel documento che consegna (All. 6/a). 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, in nome dell’ANCI, esprime parere favorevole condizionato 

all’accoglimento di alcuni emendamenti che sono stati già trattati in sede tecnica e contenuti nel 

documento che consegna (All. 6/b). Esprime alcune considerazioni soprattutto sull’emendamento 

afferente l’articolo 12: precisa che l’ANCI è favorevole alla finalità del provvedimento e che il 

“sistema Comuni” si è già adoperato nella ricerca di un sistema di efficientamento del proprio 

patrimonio immobiliare sotto il profilo energetico. Evidenzia, inoltre, che sussiste il problema del 

vincolo della spesa e in particolare dell’indebitamento. Sul punto chiede che sia modificato il limite 

posto dall’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; infatti, con il limite odierno i 

Comuni non potranno cogliere l’opportunità di efficientare il proprio patrimonio immobiliare. 

Ribadisce, quindi, la necessità che gli emendamenti presentati, in particolare quello afferente 

l’articolo 12, siano accolti e a questo condizionano l’espressione del parere favorevole dei Comuni. 

 

Il Presidente VALLUZZI, in nome dell’UPI, esprime parere favorevole sottolineando che anche 

l’UPI in sede tecnica aveva formulato alcuni emendamenti, molti dei quali sono stati accolti ad 

eccezione di quello connesso alla deroga all’articolo 204 e già menzionato dall’ANCI.  

L’UPI formula, inoltre, le seguenti richieste contenute nel documento che consegna (All. 6/c):  

- innalzare al massimo la percentuale di copertura dei costi:  quella al 60 per cento per il sistema 

Province, ovvero per il patrimonio pubblico utilizzato per la scuola secondaria di secondo grado,  

di fatto rende inaccessibile la misura, considerata la notoria condizione deficitaria delle Province, 

sul piano “dell’agibilità” di bilancio;  

- abbassare la soglia minima da 150.000 euro a 100.000 euro  per gli interventi di efficientamento 

da finanziare;  

- prevedere la partecipazione delle Province, quindi dei rappresentanti dell’UPI, in seno alla Cabina 

di Regia.  
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Ribadisce, quindi, l’espressione del parere favorevole condizionato all’accoglimento degli 

emendamenti e delle osservazioni rappresentate. 

 

Il Sottosegretario BRESSA prende atto delle posizioni esplicitate dalle parti interessate. 

 

Pertanto la Conferenza Unificata  

 

 ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’articolo 15, comma 5 del decreto 

legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sullo schema di decreto del Ministro dello sviluppo 

economico e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare che definisce 

le modalità di funzionamento del Fondo nazionale per l’efficienza energetica istituito 

presso il Ministero dello sviluppo economico. 

 (All. 6) 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 8 all’o.d.g. che reca: Designazione, ai sensi 

dell’articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84, di due rappresentanti delle Regioni e degli 

Enti locali in seno alla Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, chiede il rinvio del punto al fine di definire 

l’interlocuzione in corso con il Governo. Rappresenta che le Regioni hanno chiesto al Ministero e 

agli Uffici di competenza la possibilità di poter aumentare il numero dei rappresentanti delle 

Autonomie locali in seno alla Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema 

portuale. Pertanto, in attesa di tale definizione, le Regioni chiedono la possibilità di rinviare il 

punto.  

 

Il Sindaco DI PRIMIO e il Presidente VALLUZZI, rispettivamente in nome dell’ANCI e 

dell’UPI, si associano alla richiesta di rinvio formulata dalle Regioni. 

 

Pertanto il punto è rinviato. 

 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 9 all’o.d.g. che reca: Parere, ai sensi dell’art. 

2, comma 3, e dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 

decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 

(UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni 

volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive (Legge n. 

170/2016 – Legge di delegazione europea 2015).   

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime parere favorevole condizionato 

all’accoglimento delle proposte di modifica presentate dalle Regioni e dalle Province autonome in 

sede di istruttoria tecnica il 16 ottobre 2017, buona parte delle quali condivise anche dal Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  
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Ribadisce la proposizione di tre emendamenti, contenuti nel documento che consegna (All. 7) 

relativi agli articoli 10 comma 1; 22 comma 1; e 30 comma 1, non accolti dalle Amministrazioni 

centrali in sede tecnica e ritenuti irrinunciabili per le Regioni e le Province autonome.  

 

Il Sottosegretario BRESSA, in attesa di una verifica da parte del Ministero competente in merito 

all’accoglibilita delle osservazioni formulate dalle Regioni e assodata l’assenza di scadenze 

improrogabili, prende atto del parere condizionato nonché della richiesta di rinvio alla prossima 

seduta della Conferenza Unificata.  

 

Il Vice Presidente TOTI aggiunge che, al di là degli emendamenti, sussiste ancora il tema della 

copertura finanziaria dei nuovi compiti che vengono assegnati alle Regioni atteso che tali 

competenze devono essere esercitate ad “invarianza di spesa” 

 

Il Sottosegretario BRESSA riassume, dunque, che il parere delle Regioni sarà favorevole qualora le 

proposte formulate vengano accolte , in caso contrario il parere sarà negativo. 

 

Il Vice Presidente TOTI conferma quanto esplicitato dal Sottosegretario Bressa. 

 

Il Sottosegretario BRESSA stante la delicatezza della tematica, rinvia il punto alla prossima seduta 

della Conferenza del 2 novembre 2017. 

 

Pertanto il punto è rinviato. 
 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 10 all’o.d.g. che reca: Acquisizione della 

designazione di rappresentanti della Conferenza Unificata per la istituzione del Tavolo tecnico per 

la prevenzione ed il contrasto del cyberbullismo, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 29 

maggio 2017, n. 71. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, comunica che in rappresentanza della Conferenza 

è già stata designata la dottoressa Brunella Reverberi della Regione Lombardia (All. 8). 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, in nome dell’ANCI, chiede un ulteriore rinvio dei punti n. 10 e 11 

all’ordine del giorno. 

 

Il Sottosegretario BRESSA accoglie la richiesta di rinvio formulata dal Sindaco Di Primio alla 

prossima seduta della Conferenza del 2 novembre 2017. 

 

 

Pertanto il punto è rinviato. 
 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 11 all’o.d.g. che reca: Acquisizione della 

designazione di rappresentanti per l’istituzione della Commissione per il Sistema integrato di 
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educazione e di istruzione, prevista dall’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 65 

 

Il punto è rinviato alla prossima seduta della Conferenza Unificata. 

 

 

Il Sottosegretario BRESSA pone all’esame il PUNTO 12 all’o.d.g. che reca: Intesa ai sensi dell’art. 

8 e segg. del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante 

disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di 

produzione agricola e agroalimentare biologica. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime avviso favorevole all’intesa condizionato 

all’accoglimento integrale degli emendamenti contenuti nel documento che consegna (All. 9/a). 

 

Il Vice Ministro OLIVERO ritiene accoglibili gli emendamenti presentati dalle Regioni salvo su un 

punto sul quale il Ministero chiede una nuova formulazione: all’articolo 4, comma 6, lettera d),  

inerente le incompatibilità per la partecipazione dei produttori negli organismi di controllo, il 

Ministero propone di inserire la dizione: “assenza di partecipazioni qualificate, dirette o indirette, 

nella struttura proprietaria da parte di operatori e associazioni di operatori che non possono 

detenere, nel loro complesso, direttamente o indirettamente, un numero di azioni o di quote di 

partecipazione che superi la metà del capitale sociale dell’organismo di controllo”. 

Chiede quindi, la condivisione della formulazione sopracitata così da accogliere le proposte 

formulate dalle Regioni. 

 

Il Vice Presidente TOTI, in nome delle Regioni, esprime l’assenso su quanto proposto dal Vice 

Ministro Olivero. 

 

Il Sindaco DI PRIMIO, pur affermando di non avere competenza diretta in materia, esprime parere 

favorevole. 

 

Pertanto la Conferenza Unificata  

 

 SANCISCE INTESA sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni di 

armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia di produzione 

agricola e agroalimentare e biologica, condizionando l’espressione stessa all’accoglimento 

integrale degli emendamenti contenuti nel documento consegnato, che si allega  al 

presente atto (All.1) come parte integrale e sostanziale. 

(All. 9) 

 

Il Sottosegretario BRESSA comunica che il Ministero dell’istruzione, università e ricerca ha 

chiesto di poter trattare alcuni provvedimenti non iscritti all’ordine del giorno; tuttavia, tenuto conto 

che sarà convocata, per la prossima settimana, una seduta straordinaria della Conferenza, i 
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provvedimenti potranno essere inseriti all’ordine del giorno di tale seduta anche ai fini di un 

puntuale approfondimento. 

 

Il Vice Presidente TOTI comunica che le Regioni stanno valutando di inserire all’ordine del giorno 

anche eventuali ulteriori proposte rispetto agli emendamenti già presentati al punto 9 all’ordine del 

giorno relativo alle “specie esotiche invasive”. 

 

Il Sottosegretario BRESSA ritenendo accoglibile la richiesta formulata dal Vice Presidente Toti, 

anticipa che la prossima seduta della Conferenza del 2 novembre 2017 si terrà alle ore 16,30.  

 

 

Ringraziando per la collaborazione, dichiara conclusi i lavori della Conferenza alle ore 15,08. 

 

 

                Il Segretario Il Presidente 

             Antonio Naddeo       Sottosegretario Gianclaudio Bressa 
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